
 
 
 

Circolare del 7 gennaio 2016 
 
 
Oggetto: Legge di Stabilità 2016 - Proroga dell'esonero contributivo per le assun-

zioni a tempo indeterminato. 
 
 
Con i commi 178 e 110 della Legge di Stabilità 2016 (riportati di seguito), ai datori di lavoro 
del settore privato, per le nuove assunzioni con contratto a tempo indeterminato decorrenti 
dall'1.1.2016 e stipulate entro il 31.12.2017, è riconosciuto l'esonero parziale del 40% del 
versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un massimo di 24 mesi. L'agevo-
lazione è concessa entro il limite di esonero di 3.250 euro annui. I premi INAIL sono co-
munque dovuti. 
 
Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche; pertanto, i lavoratori in-
teressati non subiranno penalizzazioni connesse all'esonero contributivo. 
 
Sono esclusi dall'agevolazione:  

 gli apprendisti 

 i lavoratori con un contratto a tempo indeterminato presso qualsiasi datore nei sei mesi 
precedenti 

 i lavoratori per i quali il beneficio è stato già utilizzato in un precedente rapporto a tem-
po indeterminato 

 i lavoratori che nei 3 mesi precedenti avevano un contratto a tempo indeterminato con 
lo stesso datore (comprese società controllate, collegate o facenti capo allo stesso 
soggetto) 

 i lavoratori per i quali il beneficio sia già stato usufruito o sia in fruizione in relazione a 
precedente assunzione a tempo indeterminato effettuata nel 2015 in base alla legge di 
stabilità 2015. 

 
L'esonero contributivo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni di aliquote attualmente 
previste. 
 
L'esonero contributivo è esteso, dall'anno 2017, alle assunzioni a tempo indeterminato ef-
fettuate dai datori di lavoro privati operanti nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basi-
licata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. L'estensione dell'incentivo è tuttavia condizio-
nata alla ricognizione, da effettuarsi entro il 30 aprile 2016, delle risorse del Fondo di rota-
zione per l'attuazione delle politiche comunitarie già destinate agli interventi del Piano di 
Azione e Coesione (PAC) non ancora oggetto di impegni giuridicamente vincolanti. Tali ri-
sorse possono essere pertanto oggetto di rimodulazione. 
 
In ogni caso, dovrà essere assicurata una maggiorazione della percentuale di contribuzio-
ne e del relativo importo massimo per l'assunzione di donne di qualsiasi età, prive di un 
impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi. 



LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208   

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016). Pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70) 

 
178. Al fine di promuovere forme di occupazione stabile, ai  datori 

di lavoro  privati,  con  esclusione  del  settore  agricolo,  e  con 

riferimento alle nuove assunzioni con contratto  di  lavoro  a  tempo 

indeterminato, con esclusione dei contratti di  apprendistato  e  dei 

contratti di lavoro domestico, decorrenti dal  1°  gennaio  2016  con 

riferimento a contratti stipulati non oltre il 31 dicembre  2016,  e' 

riconosciuto, per un periodo  massimo  di  ventiquattro  mesi,  ferma 

restando l'aliquota  di  computo  delle  prestazioni  pensionistiche, 

l'esonero dal versamento del 40 per cento dei complessivi  contributi 

previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi 

e contributi dovuti all'INAIL, nel limite massimo di  un  importo  di 

esonero pari a 3.250 euro su base annua. L'esonero di cui al presente 

comma spetta ai datori di lavoro in presenza delle  nuove  assunzioni 

di cui  al  primo  periodo,  con  esclusione  di  quelle  relative  a 

lavoratori che nei sei mesi precedenti  siano  risultati  occupati  a 

tempo indeterminato presso qualsiasi datore di lavoro, e  non  spetta 

con riferimento a lavoratori per i  quali  il  beneficio  di  cui  al 

presente comma ovvero di cui all'articolo 1, comma 118,  della  legge 

23 dicembre 2014, n. 190, sia gia' stato  usufruito  in  relazione  a 

precedente assunzione a tempo  indeterminato.  L'esonero  di  cui  al 

presente comma non e' cumulabile con altri esoneri o riduzioni  delle 

aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'esonero 

di cui al presente comma non spetta ai datori di lavoro  in  presenza 

di assunzioni relative a lavoratori in riferimento ai quali i  datori 

di lavoro, ivi considerando societa' controllate o collegate ai sensi 

dell'articolo 2359 del  codice  civile  o  facenti  capo,  anche  per 

interposta persona, allo stesso  soggetto,  hanno  comunque  gia'  in 

essere un contratto a tempo indeterminato nei tre mesi antecedenti la 

data di entrata in vigore della presente legge. L'INPS provvede,  con 

le  risorse  umane,   strumentali   e   finanziarie   disponibili   a 

legislazione vigente, al  monitoraggio  del  numero  di  rapporti  di 

lavoro attivati ai sensi  del  presente  comma  e  delle  conseguenti 

minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al  Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero  dell'economia  e 

delle finanze.  

 

110.  Con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri, 

adottato entro  il  30  aprile  2016  di  concerto  con  il  Ministro 

dell'economia e delle finanze e con il Ministro del  lavoro  e  delle 

politiche  sociali,  e'   determinato   l'ammontare   delle   risorse 

disponibili in esito alla ricognizione di cui  al  comma  109  ed  e' 

disposto  l'utilizzo  delle  stesse  per  l'estensione   dell'esonero 

contributivo di cui ai commi  178  e  179  alle  assunzioni  a  tempo 

indeterminato effettuate nell'anno  2017  in  favore  dei  datori  di 

lavoro privati, operanti nelle  regioni  Abruzzo,  Molise,  Campania, 

Basilicata, Sicilia,  Puglia,  Calabria  e  Sardegna,  alle  medesime 

condizioni previste dai predetti commi, eventualmente rimodulando  la 

durata temporale e l'entità dell'esonero e comunque assicurando  una 

maggiorazione della percentuale di  decontribuzione  e  del  relativo 

importo massimo per l'assunzione di donne di qualsiasi eta', prive di 

un impiego regolarmente retribuito da almeno  sei  mesi,  in  ragione 

delle risorse che si renderanno disponibili ai sensi del  comma  109, 

la cui efficacia e' subordinata all'autorizzazione della  Commissione 

europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo  3,  del  Trattato  sul 

funzionamento dell'Unione europea. 


